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subito nell' imbaraz?.o, perchè tl'Ova.un si- Dei 728 ginnasi esistenti in Italil}, 114 perchè uno può avere ucciso materialmentè 

l t dì stema nuovo testi diversi, modi di inse- solamente ap_parte_ngotio allo Stato, mentre una. persona é non essere penalmente. re·. Il Ri_ordina.mento deg i S U gnamenti aìl.lttto opposti. E vi fosse del quelli dei Vescovi sono 24~,· superando spon~abile. della uccisiou~. Dopi;> . che la 
buono in tanta e sl molteplice varietà! dunque di più del doppiò quelli del gòverno. ~azztiL ragt?U~Lnte, o megll\1 la raglo.ne._ ~e~_·. 
ma noi sappiamo il .terribiie ~indizio che I liçei; gÒ",erpl}tivi. erano 34, negli .ùl· . Iirante ha !D Vaso )e aut~ della gmshzuJ-

1 II ,M;ini~tro .Coppi no _ed il suo ~~gret~rio diede la Commissione pei libr1 -di testo. timi,a!Wh e_· gh altrt 245. . di questi verdetti . se ne vedono· tutti· 1 
Martmt · ·mrdniarono ·per 11\ ItuhonesJma; Fn un' ecatombe .. generale di opere; gli- Di questi ultimi 131'> erano v esco vili. giorni, an1.i s~ ne. vedono , de.i peggiori. ·lr 
voltn gli studiii. ma per quautg si arrovel• autori delle quali avranno forse creduto di N r · tit t' d'li · d t' d 1 · . 'l bello 'lieue appresso. · · . -
l · ··1 1 ~ · lt "" · · i re · Ile p1'ù · I'emoto · atà' Non vi è eg.t ·ts · 11 1 1

1'
00 el). t,· 11 _g?verno, 1 Dopo aver di'chi·a·r'at'o ,·101'· resflo.n·s··aba'''h, .. ,.· assero ·1 cetve ò nou 1ecero to cue rt· v ve . ne . . v • · ·•· • : • Gabelli tro,và nn' erronea •npartlztone· geo· • '" 

tornare ai vecchi e rancidi sistemi ~· un mattoide, non vi è saccente che rtsp~rnu grafica. · • . . . . . . · ·. . l'accusatol i giumti, mossi. a. pie à di lui, . 
gior~o, che'middero perchè furono accani· la noia di dare alla .t.uee a\11\enoun mo· gli accoraarono le circostàtlze'.attenuanti, a 
talll·'nte .combattuti. desto sill~baì·ioJ E. ql!flllo .Poi che mera• E iti comtlenso della .. parta troppo limi- lni ch.e d_ovevà 'esse. re. ass.o.l_uto~ .. · · . · .. 

o • l' ' 1· " 'l'tà · I t 'tà tata che è rimasta il.llò Stato. nello iùsè~ Da'vv.ero che ·non et' ""pettavamo tau· ta vtg 111 " a •1actl con cm· e: an on ;SCO· · · • · • · · • h · · · Qt'testa coutradd,·.,,·on~ d1'ntostra ev.t'den ""' · t t' 1 gnamento seqond\ìrto,· nòu_ · SI a. ·neppure_ . . . ··· . . " " . . ~ mi."· ""l'a. d1' dt'sposl· ... ·,·oni· da· -tlOJni·n,· 1'nvec· .. lastiche .. aut.oriz;;ano :~er. es 1 0• accozza.. · 1 'l 11 1 f ·tem· ente' che qttet' dodt'ct' bnon1' t'ntegri' e ,,Q, " t d Il u.na sorta v g_t auza a a qua e s nggon_ o . , · Chl'att' ne· Ile •accende tlell' l'strtl",t'one pub· glie bi?.zarre 0 sconc uslona e 1 cerve 1 i · · · p ' · ut' borghesi' n n •vevano capt'to ~11el " " ·1 · · d 1 l' 1 · d 11 gli stes_si lsttuti par.eggJatt. az~e l· • o "' . . . . . .,· bll·c· "d.t'n caso dt' conoscere,. meglt'o del ma ati, lmponen ° 0 per ec UCI\ZJOUfl ·e e ho ~" · v•no e non credevano che 1L oro 
" v t' · · ... o._lto meyo· ·efficace è la. vigllanza del. c •u.ce " · · Baccelli. e dt' altrt', le Jitagague che la cresc,en 1 genet·aziom. 111' ,·to'nosi'lla'bo u· ·egatt'vo avess· e ~or"a d1' pro · · gove·r·u. o· .s.ug 1·.· 1·s· t1'tttt1' non· . paregat'.att', dét' · · 1 -'. · ,, "' . • gu•stano. Ben venga adunque- l'uomo energ1co ·· l' l'· t In 1 sst' " ) qua. li visonQ 535 ginnasi,' 218 tCei., 227 Sctpg !ere .. accusa o. .una,· paro a, e L' ,·st1•tJ",t'one ptlbb!I'o" il .·.v' eratnente· col- che riformi seriamente .e veramente a volevano condan'uar· o condann•t·o con mi·-" .. scuole tecniche e 14 istituti tecnici. . . ' . " ' nita dalla jettatura! Ogni ministro si credo pubblica istruzione, che no ha proprio bi- sericordia, ma non assolvere. 

fu dovere di riformarla e migiiorarla, ma sogn!> ! E non basta nemmeno la necessità degli E' dèplorevole, che la . vita, . la libertà e · 
malgrado i mille provvedimenti, che sono Uno è il tilinistero dell' istrur.ione puh- esami da sostenersi negli istituti governa· l'onore dei cìttadini siano affidati a persone 
solo p n .• ibis e. l'~dibis, la; malcapi~~ta i· · blipa in Italia, ma non· ò uno . l'indirizzo nativi, P~~ assicurare quella vigilanza. · che non. sanno. quel che., si. fauno l.· ma 
stru7.IOne so. 11e va .a romptcollo. L tstm- con cui s'informa g_uesta bezi'edetta istru- " Ma· 'è da avvertire, scrive il Gà- finché tutti noil si f.1ranno persuasi ,che la 
v.ione, pt{bblica .è un ramo dell' amtuiui · zio ne e nulla è stabile. L'Austria, la qual o " belli, che. li\ maggior parte degli isti- istituzione dei ~im·ati col sistema france?B , 
strazione che non dovrebbe sottostare ai· ha ben diecisette popoli di costnmj; d1 in· " tu ti ,non ll~reggiati, alme,no d' ~str~zio.ne è istituzione d1 popoli bàrbarì che ricor­
caprlcci della politica, perchè è un'an- dole e di carattere affatto ·diversi r uno "Qiasstea, appartengono nt sermoart, ed rono' a questo modo artificiale in maD.catl7A, 
colla si l'fatta da non interessnrgliene nulla dall' -altro, hti nn solo sistema serio, ùtti- " alla· vigiltf,n~a. del· goveyno . sfnggo,no in di giudici, i pronttnci~ti 'dei . giurati .h~ù; 
affatto che al-potere siano destri o sinistri mo, ed·iuvariabile d'istruzione, e nòi che "quanto• nn numero relatn•amente piccolo forza di leggo e van rrspettati~ . ". 
guelfi o ghibellini. Mtt dove non si ·caccia siamo un solo popolo segniamo tanti si~ ~ qi alunni 'di questi istitnti si• presènta . n .di piiì nel rèsiJoD,so déi giurati tori· 
h\ pol.itica,negli stati .• cos.ti.t,nzio,nali? Nei st~!ni quanti sono j maest.rl ~ .va~ia·mo ".agli esami governativi. " · •· nesi era costituito dalla couc~sSiòne: de li~ 
grandt. restaura11'ts la polttwa st è.· li~cata , l' tstruzwne aol varutre der mm1stn V I Ìn aleu·n&·• parti se'gnàtamente dellà -pe- · circosbin7.e atteùminti; ma ·questo , di pjù, 
perfino nei pasticci e nelle manipola?.Jol!i' IibÌ'i -di teato poi nella monarchia .. an- nispla~ :.n leomm. Gabelli ·trova che Fistrn- non poteva nuocere alla sòstanza, che era: 
dei cuoèhi1 e èosl il gran· BismarcK si ab~ strjaca ·vengono· compilati a cura ·dello. ziopa· sta' 'Il in tutte altro mani che in· l' assolti?.ione. Ma cosLnon .. avvenne .. IL·. 
bassa nella prosa d'una salsa e· il mode• stato; e sono identici tanto pe1• tedeschi. ·· quélle ·dello .Stato. n · · • Pubblico Ministero ritenne che il verdetto 
sto Depretis . .dà H: nome. aùcW esso ad un che per italiani, polacchi o croati.. ;. La Lòtiìbardia da questa statistica tra.e fosse .contraddittorio ed a lui si associò Ja 
intingolo, n&L qual~~-· qt1el• mes~er~' che ~a· . Nòn crediamo che alcuno in Italia· sen-. .la ~:~ns.~~Ìl~ll?.ai. chè ~lo Stato,. .os~ia. il \fo·. ·()orte . rimandando. i giurati uellil. ·camera: 
nome porche~to, è .. !/o pn~l:ll prttlctpale. Se . tisse bisogno. d'nn nnovo ,riordinamento v_ erp? va:tla: 1

c. e.rca.ndo_ l. a .conmhaz1~n~ colla., .. dolle loro delibe~azioni, .con l'a~verte~~a 
ndunqu~, ;abln_am,o la 7.UP,p~ ~1.1'\.mp~ra~ore,, .c\eglf ~tlidi: se •nQn f~sse un rioi'dinamentò 1 Oh1esa. Q,n_e$til. osserv.azwne del; .g.1?rnale che non era più m loro potere d1 modtfi· 
la salsn alla BISfll.Eif.Ck ~ .t}~~~~~ta ì al)a1 .ab: tmzs fzmdamentts ; che rialzasse ve- n\nsson.e ç1 fa temere che I~. statJsti~a del éare .le. rispJste favorevoli al)' MCUS~~tto, . : 
Geu.ala, e_la pòht!Ca d1l~ga ,e pet;tetra ~n rameute la pubblica istruzione ·e non sap- ... Gtt\lelh Sia stata fatta per mdnrro Il Go" Ohe dovevan fare ciò posto . i giurati~ 
ogm luogo; è giusto. eh~ '1!~11 ~~~ Vàdl} e-. ;piam() cbmp'rèndéì·e .c~mo )l _Ooppi~o,' èd, ir v~rno a pre~araro q~Jalc~e n,u.ovo progetto N all'altro che dttr ài' frego ratia delibera­
sente ~eppur~ la ·.m~desta ts~rU?I,one · P\lb· ,suo alterego MttrtJm, SI stano mdott1 a di J~gge co~t.ro ·la ,hbt1rta . d. msag.nall!ento zione •relativa alle circostanze attenuanti. 
blica. ' · · · · . . , . ,, mott~rvi dentro le mani. . , · · 1 . , pert cattohm; auzt contro t Setnman ve· M . Il . è . t' d 

11 EsHnodus' Ùl relJus. Io nli me t~\) nei .. ~ qual' prò l Non sajJpiatno indovinar! o, scovili. Perocchè è' evidente che il Gabelli ' . !t non sei nu a SI tgnoran l e e 
Panni d. '.n. n. povm'o. iltt. dt.·o di· fa.i_rtig\ia'; F'el · n è' possiamo comprendere i motivi che novera nella sua statistica anche i Seminari. leggt e qua che volta ~el s~nso ~omune i ' 

· · b' t · d' · · · ·t · ·1· •· "'· d 'l b d Il'· t d 11 ·, . . . · . . 11 . h , . non .ò per nulla ~he s1 è gmratt .. Q~~stt quale un cam mme.n o 1 mm1s N ne l· d1e. ero 1 an o a msegnamen o e a L ?d.w ~éttarto. no~ P~.ò to e1are c o ,u modrficarono da cuna a fondo. 
1
t prtmtttvo 

struziorie pubblica èqùivale 11.l!a ; spesa 4i. storia natnralè nelle ·prime classi del gin- c~ttoi!Cl sta .l~scta~a. un ora d1 pace, nè verdetto. Risposero sì al quesito principale 
una :diecina t)i' Jirette in altrettanti libri . nasi o, men.t~e in tu~tJ. gli stati .si ~nnet.t(1 hbe:~a qualsmst dt m~eguam~nto. Ptlre è i al quale prima avevano risposto no, ed 
di testo.; Ogni ministro dist,rtiggo l' opem uni i!l'lportaq~a· grande .all.o sttidio di quest11 a~vtltonte per ~os~oro Il fat~o, ~he ad o~ta ; ammisero, oltre le attenuanti, a favore 
dell""ltro, .ma invece di darvita a sistemi sci~nr,a o)o si' rende pbblig11torio perfino d1 ta!Jt~ vessaz10~1, pers0cnzJ?Dt, e sp_o~h~- , dell'imputato, la preterintenr.ionalitìt e la 
nuovi, .non si fa altro che far risorgere. i nelle. ·sc.iwle el.ementari. -La storia .naturale menti tl clero ttaha~o. ed 1 cattolici rl· provocazione sullo quali prima non ave·· 
sistemi, vecchi. Ooppino distrugge· l'opera non solo diverte,· non. solo ricrea lo spirito .. man~o~o ancora. SlJpenon allo Sta !O stes~o vano· votato .. ' . 
di Baccelli e rianima quello che ha di· ma: innamora delle meraviglie e dei misteri ed .at •framassom nel campo dell' wsegna-~ E 

1 0 
t h · t't · 

strutto Baccelli. Domani poi si cambia di del.la natura e predispone le menti a gu~ mento. E' avviliente perché il popolo ita· . . ~ or e, c e. pu.r~. ayev~ avver ! o 1 
nuovo ministro e questi si sentirà il prn- stara :Je vere bellez?.e dell' arte e della liaùo dimostra la i~telligouza il disinte- ~nuat1 che le dehbamz10!11 favorevoli ~l­
rito di richiamare in vigore le disposizioni letteratura;· . ' resse la .attività del Clero e' dei cattolici ; l'accusato non potevano ptù essere modtfì· 
baccelliaue. · Ohecchi):. ne sia il nuo.vo .rio!'dinamento conh;o la ignoranza, e il pagnottismo dei cu.te, che fece? . . · 

Se adunqqe yediamo un continuo gio- è fatto, IUIJi sperillmo che duri quanto L liberali ; è avviliente, perchè il popolo \ La. O~rte, .e ~~~ sta Il br~tto, ha sttpe• 
chetto d'.altà\éna anche .. in,uomini di qua)- precefienti riordinamenti, e speriamo. che italiano mostr~ di avere maggior. fiducia i rato 1 gmr~tt. Essa, I~on ostante )e P,rote· 
che intelligenj{!Ì, qt1ale è .Il· es. il Martin i,- dopo il continrto. incalzarsi e succedersi di nelle scuole d1rette dal clero e dar catto· 

1 
ste della difesa, ha uteuuto valt~o tl ile· 

ev. i.d~~temen~e vi sono in~u~n_ze od ,op~o- re~olam~~ti. ordinamel!ti, di~posizioni ecc. !ici che non in quelle dirette dai libemli , coudò ver4ett.o od ha condannato l' unputato 
s!ziOm che frangono qnalsmsi forte 1mzm- ecc. capttl finalmente Il desiderato Et'cole e dal Governo. a tre arm1 dr carcere!! 

IL DUCA DI BRUNSWI.CK · 

l·· 

tiva .ed energia. Sarebbe però tempo di che pulisca per bene le stalle d' Augia La questione dell'insegnamento è dolla 
finirla e. U!ettere alla .porta tutte quelle delht pubblicà istmzione e metta tutti e più alta importan7.a

1 
e merita tutta la 

cariatidi burocratiche e scientifiche, entrate tutto a posto onde le nuove ·generazioni attenzione det cattohci. Con somma vigi· 
senza, .merito· alcuno nell'istruzione pub~ si istruiscano davvero o la scuola uou sia lanza noi do )l biamo se&'uirlo, e con fermezza 
blica1 ,dr_" cu.i dis. p.ongono a _loro piacimento pitì., qual' è oggidl,.una. vera . sqpe.riltiitil, attendere alla moltiplicazione delle scuole 
per soddisfare alla. boria, .alla vacuità e Poco .istrnisce e meno educa, in causa qella cattoliche. Temeremo noi le minaccio dei· 
pedanteria propria, costituendvsi in societi\ confùaione babelica e dei . cattivi sistemi. massoni~ O piuttostò ·non ne approfittè· 
di mutuo incensaJnento. . . Ad ogni giovane. che termina gli studi in remo noi per difendere con maggiore ener-

Un ministr~ della pubb!icà istruzione . questi. tempi è ,Proprio necessario ripetergli · gia i nostri diritti, o reclamare dal Governo 
serio ed energico; sarobbe una vera fortuna la raccom~ud;~zwne del _conte. d: Agnessan · q ilO! la piena libertà, che non può essere 
pel paese, ma bisognerebbe che desse tosto a su.o ~gho.: ade~so che term1m le ~cnol~1 n~g11ta senr.a ledèro una facoltà che ò data 

. n dt1ca ;Aug~sto Luigi di. Bruuswiclq 
del quale ti. telegmfo annunztò.la morte,. ~\?;; 
era nato il 25 aprile 1801)1 secondo<>enito · · · . 

mano alle riforme, · taf?liando, senza mise- commcm gh st~d1. P~co o nulla mfattt dalla natura stessa~ · 
ricordia,; dalle radici 1 vecchi .e sbar;liati dalla scuola odterna si apprende. 
regolàm,~nti, veriempi\•ism,i, n.egaziqn't. de!' 
buon. senso. e della ped[!gpgm, destmat1 
soltanto 'ad .infiacchire le .giovani menti ed 
accresèei;e ·1~ progel!ie . a'si!lina: · · 

F. 

Confusione ne: abbiamo a sufficienza in LE 'SCUOLE IN ITALIA 
ogni ministeroj ma . in quelt<i · del!! istrn· . 
zione 'pnbblica' io. crèdo, che sia' ben. .stipe·· 
riore' alhi còrtfusione. sorta nella pianura di 
Sena<tr, qu;tndo .si èostrur la. b~belica torre. 
Se si1ù~o .tutti citta.diui d' uua nazione, sa· 
rebbe.:logico che tutti .fossèro·istt;uiti. nel· 
l' !stesso. Jiwdo, o per. lo meno ,vi fosse 
un'unita. di direzione nei testi che devono 
fornir~ • 1'- lst~u#oue. M11 invece, i· testi sco­
lastici variano da regione a regione, da 
città a citt~,, da .borgata a .c bprgatfl. Lo 
stndeùt6 chù e~ce dalla sc!lola elementare 
di Udiuti e va in qilè1Ia di Torino si trova · 

N~rrano i giornali liberali .che nell' tll· 
timo volume ·degli annali di statistica è 
stato pubblicato uu interessante 'studio 
presentato dal Prof. Aristide · Gabolli al 
Miqìstro della pubblica istruzione intorno 
all'insegnamento secondario.' 

In base ltlle ultim!l rélaziopi uflìciali, il 
Gabelli fa .osserv&re che .il numero degli 
istituti Classici governativi .è troppo esiguo1 
rispett~ ai comunali e ai vescoviii. 

LE GESTA DEl GIURATI 

. Scrive la Gazzetta d'Italia: 
A 'f'orino è avvenuto, alcuni giorni sono, 

un altro di quei fatti che. dimostrano quanto 
JnsOi 'a desiderare in Italia l'amministra· 
zio ne. della giusti~ia. ' 

Si discuteva alla Corte d' Assisie una 
causa di ferimento seguito da mqrte. I 
ghu·ati emiser() nn verdetto che ò un vero 
capolavoro del genere. 

Risposero sì al- quesito sul fatto mate­
riale :del fel'imeuto, e no' a quello sulla. 
volontarietà. E fiu qui la logica era salva, 

del Duca. Guglielmo. l!'ederteo, e della Dii· · . "<.;: · ·• 
chessa Maria Elis11betta di Baden.. . · . '· 

Governò dapprima il Ducato. di : Brno- · 
swick in nome d0l suo fratello primogenito, 
e, morto questi senztt eredi . diretti,i in 
nome di Guglielmo IV Re d' Inghilterrç~ 
al q naie era caduta ·la successione dei 
Ducato. Finalmente nel 1831, in' seguito. 
ad accordi ~tipulati con. ~li, ·a~natL della·,,· . _, ,.:.· ::,:;,:,~: 

Cttsa òi Br
1
unswick, nAe dJV:eJ;Jne ,ti~olare. ·_. ·. · ... · '·.···:' .... ;_:_',·:.·.:,,· 

·l!'inchè i regno di nnover ebbe sovmno ·· · . ·• 
proprio; il duca ·Angusto Luigi ne- era · :. ·.~t;: 
stato Feld Maresciallo.. i · . 

Attualmente era generale 'della· · Caval­
leria prussiana, proprietario del- 7 .· reggi­
mento dmgoni di Austria, e del· 10-ussari·' 
~~U~L ' 

La morte del duca di Brunswick sarebbe 
passata inosservata, dal punto di· vista po•. 
litico, se non facesse sorgere una qu~stioùe ' ,., '· :.i 
di successione, la quale ·pot1·ebbe avere 
delle complica~ioni, · 



: l',i 

Il piccolo ducato di Brnuswick è posto 
, tra ~ e~~regììo ,di Aimoyor e le antic~o 

prOVIOCJe pruss1ail.e-~.. e e1ò è quanto due 
che il governo di .~:~erliuo ha tutto l' in-
teresse ad annetterlo alla Prussia. 

Il ·tlnca il .morto senza figli e l' erede 
del principato dovrebbe essere il dtfca di 
Cumberland figlio del ex-ro di Anuover. 

Ma, come è noto, qnol principe ò in 
lotta B:POrta col ~overno prn~siano. o . ~o~ 
ha mal voluto •rmttnzia:re a1 suo1 dmtt1 
sull' Anno.ver, . contro la cui annessione 
a11' impero ègli ha costantemente prote­
stato. L'ultima sua protesttt è dell' 11 
luglio 1878. · · . 

A quanto anunur.iavauo i giornali tede· 
schi nei di séorsi, la morto dol duca. di 
Bninswick avrebbe prodotto la in\ùJediata 
costituzione d'uri Consiglio , ~i B,eggonza, 
iuctirièato di govet'no.re il. ducatò per un · 

· aunu; Dnt·ante questo tempo, il'.·· d~ca d! 
Cmnberland potrebbe far valete. 1 . suoi 

''· diritti su Brnnswick, rinnnziandò. a . qual­
siasi pretesa snll' Hannovèr. e riconcilian­
dosi col Re di Prussia. 

Gi.i :aW prèe~denti del. d~1ca, e le, sue 
coudJzto\11 non· permettono eli credere c ho 
e~li voglia mutar propositn, e si può .·fin 
d orli èonsiqer(lre cume annesso alla Prussia. 

. il . ducato di Bmnswiék. 
· Ii ducato di Brunswick ha per . legge 
ondamentale quella del12 hovembrò 18:32, 

moc\ilicata poi· più volt.e. V assemblea mp­
presentativtt ò composta di .10 deputati 
ilelle città1 di 12 de~utati dei colittll!i 
rurali e dJ tre deputati eletti dal clero.· 

Ija sua superficie · è di. 3600,43 chilo­
moti'i quadrati o ht popolazione di 349,367 
abit~nt1. Lo sue truppo app~r.teugono al 
15.o corpo .. dell'armata de !l un pero. 

VAgenzia:,Ste{atti1 annunciando in data 
del 13 corrènte.la morte. del Duca, diceva; 
Il Consigliò dQlta reggenza pùbblica un 
man'ifesto' annunziante di aver assunto il 
governo provvisorio conformemente· alla 
leg$~ "1879Tconvochòrilssi l'assemblea per 
decJdere· secondo la costitu?.iòne le . dispo-. 
sizioni da prendersi; , . . · · 

la conferenza pel meridiano universale 
·---:-o 

proposta tendente ad· adottar.e il giorno 
universale. 

Questo giorno comincierebbe alla mezza­
uotfe al meridiano unico e le ore si con· 
terebbero da O a 24; questo giorno unico 
non impedirebbe ad ogni paese di cont11ro 
il tempo vero conformemente alla rispettiva 
longitudine, n-. dovrebbe essere adottato 
nello rchtzioni mternazionali d'ogni genere. 

Morte del cardinal d' Avanzo 

Un dispaccio annunzia la morte doli' E m. 
!no Cardinale d'Avanzo, avvenntà in Nola 
lunedì 20 con·. · · · · 

L' illustre Cm·diuale Bttrtoion\eo d' A· 
vanzo, nato in AvelliL' diocé~i di Nola il 3 
Lnglio 1811, era stato . pn•mosso da Pio 
IX alla sede di Castellaneta il· 18' marzo.· 
1851, e' traslato alle diocesi; unite di Calvi· 
e Toan<~ il .13 tuglio • 1860. Dalla stossa 
Santità di .Pio IX il 3 Aprile 1876 fu 
creato e pubhlicatò cardinale del titolo. di 
S. Susanna. La morto del Card. d'Avanzo 

·è nmt gravissiin!l perdita. pel Collegio Car­
dinalizio e per l' Episcopato italiano ch'e­
gli on()rò colla·. sh1t profonda dottrina o 
coi suoi scdtti. ...:..· .Nolht sede vescovile di 

, Oalvi o Teano gli succede Mons. Alfonso 
Giordano, Vescovo. titolare di Dòmiziopoli, 
già . designatogli coadiutore .con. fntura 
successione .. · · · 

Un .episndio dalla,.vita di Mijns. Comboni 

(Contlnn~Ulone e flnc1 vedi num. 2381 239) 

Fu invitato di rimontare la carrozr.a. 
Dopò· un lun"'o tratto di strada, la. carrozza 
si ferma, il ;Missionario scende e .vien invi-
tato a sedere. . :. 

Pàssa.ti alclltii istanti, ~che gli sembrarono 
eterni, non se?teu,do ph\ al.cnno1. si, deèicle 
a rompere .egh stesso q\leLstlenzlO)À~ morte 
- Per favore, che ora abbiamo~ - do· 
manda con voce tremante... Ness1mo ri­
sponde. Aspetta ancora .• ~m mom~ntoi ·e 
r1pete la stessa domanda a voce J\IIÌ.:O, ~a; 
ma nessnno risponde. Domanda miA. tenm. 
volta, e il silenzio, continua as~olti~ol . ; 

Più volte fn tentato di stabilità niè-· 11 
diliu. 'e'.mr accordo dei principa.li Stati·<lel. Che.fare~ ripete ·a ora a W .st~s~o: so 

' non c' è più alcnno non potre1 IO, sben-
: .mondo un .comune piano meridiano, lini darmi~ Proviamo. DQpo replicati tentativi 
~ sempre si fallì allo scopo per l' ambiziontJ · finalmente riesce. a !~varsi quelle f<tscie, e 

dei varii St~ti di far adottare il meridiano guarda: è uotiAJ' profonda, Accende ·j~lcuni 
pròprio. Quest'anno finalmente la; Confa• · fiammiferi di. cera che portava sec.o, ed 
renztl · interriazionale tenuta. a qnest<~ scopo allora s'accorgo d! e!~f!ere in. un. giarrlino, · 

. a Wa~hìugton ha approdato ad nn ri~ul- e vede ·una casa non, moHo· d1scpsto. ...... 
tato, essendovisi convenuto fra i delegati A.ndt:ò 'là a chii1m~rç, dice. ft•a sè. V a, pie­
dello .varie nazioni d l adottp.re come primo chia,, ~d?a., ma ~ess~mo ~1sppn~o: - Che 
merhliano: m;tiv~rsale quello. ?i. G~M~wich;. ·.non VI Sia un: usc1ta.ID qnest1t. pl'l"'IOne ~ -:-
dal .quale · !a.nuo 1~ :·I\)l'Q: ru1snraz1om geo-· :Percorre la mumglia di éinta, e Enaliìwnte 
grafiche. glL :~ng)e~!J:'t;~:.,; · · . . ·.. s'abbatte in una. porticina. La . tenta, è 

ferite sul dorso a' sul patto, o raccolto 
nella Senni\. 

Non mi estenderò oltre a narrare il se· 
guito di questa terribile e insieme pietosa 
istoria. B1tsti il dire che monsignor Com­
boni si recò al Monastero, dove si trovava 
In: figlia del povero condannato, e per un 
caso veramente singohtre, o meglio per una 
mirabile disposir.iono delltt Provvidenr.a, 
prima ancom di rwot· dotto nulla delht sua 
ambasciata! s'incontrò colla figlia dell' uc­
ciso, che g i raccomandava a calde ·la~rime 
di pregare poi p:tdrc tmviltto. Mons1gnor 
Comboni <lappnma la confortò a sperare, 
quindi le mostrò la breve letterina, letta 
la quale essa si prostrò a' suoi piedi escla­
mando colle lagrime agli occhi: Monsi­
gnore ! fin qui ho offerto a Dio la mia 
vita per la conversione del padm.i egli 
mi ha esaudito, ed ora insieme a JJio ht 
offro e consacro per la conversione della 
vostra Nlgrizia l · 

Avrebbe nuche desiderato. Mons. Com­
boui dl recarsi n Oharle·L~i, como aveva 
promesso ; mtt vedendo il pericolo a cui 

· si esponeva, ne incaricò la figlia; an?.i af­
fretto i suoi propttmti vi per il viaggio 
d'Africa; omto nascondersi come poteva 
meglio alla vendetta dei' framassoni, · qna­
lora fosse · trapelttto qualche cosa di ciò 
ch'egli aveva mccontato alla figlia del­
l' ucciso. E giunto in Africa, mantenne pPr 
ben dne anni un completo silenzio, senza 
mai far udire il suo nome in Europa, uem• 
meno a Propa_qanda. 

In. seguito tuttavia ai ·rivolgimenti che 
tennero dietro al 1870, essendo già stati 
scoperti molti secreti e fatto molte riveht· 
?.ioni intorno alla FramaslOneria, anche 
Mons. ()o m bo n i, ritornato in Europa pensò 
ben fatto dare alcuni cenni Stl qnef fatto 
in una Adunanza di J'ispettabilissuni perso­
naggi. Ne fu tosto ,speditt\ una snccinta 
relazione ad un giornale della Germania, 
dal qul\le la riprodussero molti altri, nm 
con parecchie inesattezr.e. Per esempio si 
narrava, che la cosa era successa nd un 
celebre mi·ssio.nal'io Ge.~uita, elle era m·· 
I'Ìvato a Pal'igi la sqra prima ecc., 
mentre Mous. C'omboni era invece Prete 
secolare, e già <la alcuni · mesi dimorava 
a Pnrigi. . . · 

C<\SÌ fn rivelato . nn nuovo delitto di 
quella setta nefanda che da nulla rifugge, 
nemmeno.· dagli istessi assassinii, per o t·: 
~ene~e i. suoi intenti teuebrosi, 

· NOSTRA. CORRISPONDENZA 

Venezia, 20 ollobro 188~. 

A questo rìsurt~lO''p.erò non si gilinse aperta .. Un salto repenti~o lo portò sopito. 
senY.à gt~vt.Qpnt~ti. Il rappres~ntante fuori dt quel pauroso recwto. . . . 
della .. ]'rancJ~(rSpeèutlll';el!-te ·ha 1ps1st1to :Per" · Girando attorno .Io sguardo, vi do un 
chè . per prnil.o mendmno s1 sceg\lesse fuoco lontano lontano, 0 si diresse a quella 
quello di l'arigi. · ' · . volta~ Era. .una campagna. deserta

1 
e giunto 

Comincio cor, un fatto ~ha fa onore aL 
nostrò Seminario e ad. un prète.. L'. osser­
vatore meteorologico annesso al Seminario 
Patriarcale ha avuto; recentemente· la me-· 
daglia d' oro. Ciò sark sentito con· piacere 
anche dai vostri lettori e sark una prova 
di pi.ù dell'ignoranza dei preti. Perchè se 
l'Osservatorio .ottenne questa distinzione il 
merito è dell' egregio ab. Tono e dei suoi 
antecessori Paganuzzi e Mene~uzzi, i quali 
tanto cooperarono perchè l Osservatorio 
corrispondesse. all' esigenze dei tenìpi. Nella. Conferenza t\i Washingtoq per, vicino al focolare che ayeva scorto, fu ac­

~opire Jé ~elosie dei varii Statifu prima colto. con atti <li sorpresa c\a due buoni 
• .. proposta .l àdor.ion~. di un ~eriqiauo Chll contadini, 1ilarito .e mo~lie, che stav8no 

passasse per le Isole Azzqrre, il qqale . preparando do! httte e qei legumi. Detto 
'avretìbe· il Vantaggio· di 1asc.iarsi all'est loro come, chiamato. per nn infermo, egli 
quasi. tutto il continente europeo. M1t quel avesse ·perduto la vut, . domandò se erano 
meridiano avrebbir avuto lo· svantaggio di vicino a P<Higi. - Parigi?! esclamò il 

. far modificare i loro modi di misurazione· buon uomo;· eh!. ò ·.ancor lon~ano. Parigi. 
geografica )fqn!lSitutti gli Stati principttli; Tuttavia, a,ggiunse, w debbo . tosto recar­
quindi fu abbandonato. l!,ra i meridiani mi vi; se vi piace, vi condurrò fino alla 
attualmente adoperati il più comune es- stracla maestra, dove potrete aspetta.re la 
sendo. quello inglese dL Greenwièh, esso diligénza. - Monsignor Oomb,oni acçettò 
finì per essere adottato da guasi tutti gli ringrar.iando; e confortatosi con . un c<Lff~, 
Stati: .votò contro tale ado~10ne la. piccola che q nei ·buoni .~ontadini &"li. yo\)~p~ ~ar. 
repubblica di San Domingo;· :1a .. ]'rancia accett<tre. ad ogm costo, SI m Iso m v1a, 

t 
..... · .eù il Brasile si· astennero dalla votazione, Giunto sullo stradalei trovò dif,ttti la diii~ 

Essendo la marina mercantile inglese la genza, chè lo rèstitm à Parigi. · 
più :numerosa, ·anzi 'SUperiore a tutte le La famiglia del Barone l' attendeva i m­
altre assieme sommat0, la maggior parta pensierita per la Jnn~a assenza; era omai 

. . delle ·carte adoperate nella· :navigazione giorno fatto: Ricambmte alcune brevi pa­
hanuo a base il 'meridiano di · Greenwich; role, si ritirò nel suo appartamento e là 

!'~· .. ·. Qu~ndo ·g.uella.;base .sa!·ll adot~ta da ogni rimase come istupidito per pilì ore. Quindi 
N naz1one 1 nav1gaton m ogm punto del fu preda a terribili convulsioni, che lo 

.globo avranno nn punto fisso ed iuvaria- ·afllissero p<lr più giorni. 
bile a cui riferirsi. . . . Riavutosi alquanto si recò allà sal;t 
. La .Cònferetizà. 'di Washington ha infine mortm1ria, ed entrato sotto apparenza di 

dei suoi lavori espresso il voto che come semplice curiosità (che· non bastava però 
l~ .altre nazioni hanno accettato il meri· a difenderlo dalle importune occhiate di 
diano: inglese, così: l'Inghilterra adotti fi- una di quelle guardie), fece nn gil·o senza 
nalmente il sistema metrico decimale. poter ravvisare· quello ch' egli cercava. 

- Telegmfano da Filadelfia al Times Stava già per uscil·e, quando vide in un 
dell'altro ieri, che. in seguito till' adozi.one, canto la sna reliquia della SS. Croce. Ri­
per parte . della conferenza, del meridiano tornò allora sui suoi passi e dopo. alçnn 
di Graauwich come .meridiano. unico, alla tempo potè trovàre !l cad(tvere d3l suo 
cunfereu7.a · atessa. à . stu.ta. presentn.ta una pen1tente. Era propr1o desso, colle due 

Ed a proposito· del Semin11rio godo di 
potel'vi annunziare che S. E m, il Patriarca 
ha nominato testè Rettore di quell' Istituto 
il bravo ab. De Pol, professore di teologia 
dogmatica e di filosofia, uomo tanto cono· 
eciuto, e tanto amato a Venezia, Cosi p.ure 
dalla· stessa Eminenza Sua fu nominato 
professore di Diritto Canonico D. Antonio 
Dell' Angelo, professore di eloquenza e· di 
storia .saçra D. Domenico Zarpellon, e pro­
fessore di Ginnasio D. àntonio dott. Rutiini. 

x 
Venerdl sotto il tramonto si vide il cielo 

rischiarato da una luce insolita. Si crede 
sia la luce crepus~olare che ba dato tanto 
da pensare nei mesi scorsi agli scienziati. 

x 
Al Goldoni fu meritamente fischiato un 

nuovo dramma .di Garzes intitolato : Gi.lda. 
Ho (jetto rneritamente perchè questo dram­
ma sotto tutti gli aspetti è una solenne 
porcheria .. Oh. se si facesse. sempr~ cosi ! . 

x 
Del colera non se ne parla piit; i suflu­

migi furono tolti ; i giorDJ.Ili tacciono ; i . 
forestieri .rari nanles cominciano a farsi 
·vedere; l'ufficio municipale d'igiene dorme 
tranquillamente; le croci verdi si sono: na­
scoste; Però il nost;o Municipio ha preso 
·opportuni accordi colla Congregazione di 
Carità e coll' Istituto Ooletti ac~iocchè nel 
caso d' un' invasioné del morbo si. po>sano 
disJlen~are 1050 razioni di minestra e carne. 
Il Municipio ha fatto benissimo, ma. spe· 
riamo non ci· sia bisogno. 

x 
Un bel casetta è avvenuto in uno dei 

nostri Licei agli esami di licenza. Il tema 
d' i tali ano giunto a Venezia por telegrafo 
alle ore 8 era già conosciuto da uno dei 
candidati, il quale si presentò all' Istituto 
colla oompos.tzione bell' è fatta. La Com­
missione esaminatrice non si sa come se 
n' è accorta ed ha scritto immediatamente 
al Ministero per domandare il da farsi~ Io 
poi vi. posso assicurare che anche nel luglio 
p. p. da alcuni studenti si era tentato que• 
sto colpo, non so peraltro se anche allora 
ci siano riusciti. Bravi i nostri studenti eh l 

x 
A Torino il ministro Brin fece acquiato 

di moltissime macchine e tra esse ne scelse 
P!lrecchie esposte dalla fonderia Naville di 
Venezia. Io me ne congratulo coi . signori 
proprietari! i (J ua\i anclie da questa parte 
sanno tener alto l' onore della nostra cittk. 

x 
E' morta a .. Lonigo la principessa Maria • 

Buri,Giovanelli, niadre del prmcipe GiO·· 
vanelli. La nobile e pia Donna aveva 83 
anni e si può dire senza timore di venir 
smentiti che molti di questi furono spesi 
esclusivamente in opere di caritk. Ella la­
soia un vuoto che non può esser riempito 
che dal signor suo figlio, il quale ha gik 
date prove di saper emulare· gli esempi 
materni. V. 

Governo e Parlamento 

Notizie diverse 
Sono ufficiosamente confermate le· dimis­

oioni del ministr•l della guerra, on. Ferraro: -
Egli si ritirar!\ verso la fine del corrente 
mese. 

Si assicura che l' on. Depretis non ha 
ancora trovato un successore al Ferraro. 
Si parla sempre di Bertolè·Viale, desidera- .' 
tisstmo dai moderati.. · 

Fu firmato il decretq, che accetta le dl· 
missioni dell' on. Pelloùx, segretario gene-
rale alla guerra. , 

Il Pelloux fu nominato comandante deUa 
brigat,a di ltoma. 

- Secondo il l!'an(lllla il governo ila· 
liano ricevette comunicazione del piano. con· , 
certato nel convegno di Skiernievice di 
sta)lilire· fra i vari Stati d' Europa un ser­
vizio di polizia comune per . sventare 
complotti dei partiti sovversivi. · 
. - Il sindaco di N a poli rimise all'ono r. 
Mancini perchè lo trasmetta. al governo un 
intero progetto di bonificamento della città: 

- Il ministro della marina in seguit~ 
aB:Ii esperimenti ·delle corazze, scartò defi­
mtivamente quelle Compound e prescelse iL 
tipo Schneide1; perchè plù resistente e meno 
fragile sotto· il colpo dei proiettili d'acciaio. 

A vvertl quindi le ferriere di Terni che 
la C(lmmissJOM di 9000 tonnellate di· co· 

·razze per le navi in costruzione, dovrk esser 
di corazze tipo Schneider sicchè quello sta­
bilimen~o . dovrll prender· subito maggiori 
proporzwm. 

Ro nut. - Nei giornali romani. da 
alcuni giorni si parla molto delle di missioni 
presentate dai consiglieri Re, Borghese e 
Spada, candidati gik dell' Unione Romana. 
I giornali liberali adducono a pretesto di 
queste dimissioni .l' incidente occorso 'al . 
Card. Paroccbi al làzzaretto di S. Sabina. 
L' O'servatore Romano ha parlato anch' egli 
di quèste dimissioni, senza però precisarne 
il motivo, dicendo che già da tempo queste 
dimissioni et•ano progettate, e deplorandole 
invita i sunnominati consiglieri a sacrificarsi 
per vantaggio del paese. · · 

- I giornali liberali di'Roma hanno rac­
contato qual più qual meno bugiardamente e · 
calunniosamente il fatto di una giovane, la 
quale collocata in un monastero a compiere 
la sua educazione, giunta al tempo di uscir• 
ne ha detto di vqler rimanere nel . mona. 
stero. Questa si~norina si chiama Emilia 
Piana, ed è figha di . un gik ministro pro• . 
testaòte, essa ha ora ventidue anni, e da . 
soli due anni trovavasi nel monastero. Il 
sig. Piana, padre della signor·ina, è furl· 
bondo, e figuratevi se i gior.na.li li barali gli 
dknno ragione. Ce n' è .stato uno che. \la 
veduto in ciò una vendetta dei cleriçali 
contro il Piana, i quali hanno tràviàtif la 
sua ,figlia dandogli a.d inten~er~. chi ' sa .. 
quah cose. Ad una gwvane dt venti anni 
·ed anche abbastanza istruita ci pare che 
non ci sia da dare ad intendere della fan-· 
faluche. Il procuratore del re si è occupato 
di questo fatto, e recatosi ad interrogare 
la giovane, questa si rifiutò di ritoJ•nare dal 
padre. 
~ La Corte d' Appello ha assolto pienà· 

·mente il llrof. Sbarli11ro dall' i1CCU8a di dif· 
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famazione; lo condannò soltanto per ingiu­
rie ad un mese di carcere, e cento lire ed 
al risarcim!mto. 
Il gerente delle Forche Caudine viene 

condannato a venti lire di multa. 
Venne rin:viat>l ad altra udienza la di· 

scussione, del secondo ricorso presentato 
dallo Sbarbaro. 

Sbar6aro fu ripetutamente e fragorosa· 
mente applauqito dalla folla. 

Firenze - L'altra mattina giunse 
a Firenze dalla Garfagnana un caral:iiniere 
che portava una cassetta ermeticamente 
chiusa, sulla quale stava scritto ciò che si· 
conteneva. , 

Il carabiniere andò alla cancelleria del' 
tribunale a deporre la cussetta. Il canee!· 
liere l'apre, ne leva di dentro un vaso sul 
quale stava scritto : viscere d' un coleroso. 

A quella vista il cancelliere saltò sulla 
poltrona. , 

: - Le viscere di un coleroso? .... 
_. l:ll, è un corpo di reato che mi hanno 

fatto portare. 
Il cancelliere corse dal procuratore del 

re; il procuratore del re telefonò al pre· 
fetto e Ilo! vi andò in persona. Il prefetto 
ordinò che quei visceri fossero condotti a 
Santa Caterma. 

A Santa Caterina gli inzupJlarono di 
acido fenico, e l' altra mattina alle cinque 
gli rispedirono alla Garfagnana. Ecco di 
che si trattava. 

Allazzaretto di Garfagnana era andato 
un caporale malato di colera. Dopo qualche 
tempo il poveretto era entrato in via di 
g'!larigione, .guando !l un tr~tto per un peg­
gtoramento 1mprovv1sO mor1va. 

Questa morte repentina destò sospetto di 
un avvelenamento, e allora i visceri del 
disgraziato furono inviati al procuratore 
del re di Firenze. 

Venezia-Il maestro Gio. Masutto 
ebbe una soddisfazione meritata, che pub­
blichiamo con piacere. La sua opera I 
maestri di musica del secolo XI X e il suo 
Album artistico furono premiati colla me· 
daglia di bronzo dalla giuria dell'Esposi­
zione nazionale. Oe ne rallegriamo col prof. 
Masutto, dei cui lavori il nostro giornale 
si è più volte occupato. 
'l.~oirino - Grimaldi ha fatto rimet· 

tere in nome del governo, all'avvocato Bal· 
dassaTe Cerri e ad Angelo Rossi una ~rande 
medagli~t d' oro di llenemet:enza, stccome 
pro~otori dell' ,Esposizione N azionale di 
Tormo. 

- Ieri a mezzo~iorno fu inaugurato il 
Congresso internazwnale Filosseri9o. 

Erano presenti il principe Amedo, gli 
onor. Grimaldi e Guicciardini, il prefetto, 
altre autorità, parecchi senatori e deputati, 
molti UluHtt•i scienziati. , .,, 

Grimaldi esordi il suo discorso inaugurale 
salutando i convenuti fra cui scorge. le 
maggiori illustrazioni della scienza della 
viticoltura. 

Accenna alla gravità del male cagionato 
dalla filossera, alle difficoltà dei problemi 
scientifici e pratici che ne sono derivati. 

, Parla dei quesiti sottoposti allo studio 
del ·congresso, rillonoscendo le necessità del· 
l' intervento del governo p~r combattere 
efficacemente la fifossera. 

Ricordà gli studi fatti finora, i mezzi 
principali per distruggerla, rilevando la 
ilifficoltà )lratica della applicazione dei pro­
blemi tutt' ora insoluti. 

Rileva le discussioni sollevate, i dubbi 
che ancora rimangono ~intorno alle viti 
americane, ricordando quanto fece l' Italia 
per diffonderle~ 

Chiede al Congresso un giudizio sereno 
sopra l' argomento. 

Ricorda le condizioni internazionali filos· 
seriche esp6nendo le ragioni per le quali 
l'Italia non ha aderito. 

Chiede che il Congresso studi un modo 
conciliabile con la libertà del commercio e 
della tutela delle contrade immuni. 

Espone· quanto l'Italia fece per com bai· 
tere la filossera, i principi direttivi i risul· 
tati ottenuti. . 

Conchiude che questa lotta non si può 
restringere entro la cerchia delle regioni 
o di uno stato, solo la scienza , pot~re in· 
dicare la giusta via. 

Esprime la speranza in itn azione con­
corde dei diversi paesi in questa città, che 
manifestò il concorde volere delle italiche 
genti e' dovA maggiòrmente si unisce la 
gara feconda della nostra industria. 

Dichiar~ quindi aperto in nome del Re, 
il Congresso invitandolo a costituirsi · (ap· 
plausi fragorosi). ' 

:Napoli - Leggiamo nella Disous­
sio~e di Napoli:. 

Domenica, Hl, fu inaugurata nel Comune 
di Ponticelli una Filiale dell'Associazione 
cattolica operaia Ioeone XIII. 

Da N a poli si recarono per la detta inau­
gurazione in Pont!ce!li, ~na ~appresentanza 
compoata del Constglw d1rett1vo della stesKa · 
Associazione e del Uonsiglio direttivo delia 
Federazione Napoletana, e molti soci operai. 

it CITT.f:OINò ITALIANO~ 

Fu fatta agl'intervenuti la più restosa 
accoglie'nza e furono molto apprezzati i 
discorsi pronunciati dal presidente avvocato 
Menzione, dal sig. Andreassi e dall'operaio. 

Si percorss con lo stendardo innanzi e 
tra i concerti delle bande musicali l'intiero 
Jlnese, fra le acclamazioni e gli appluusi 
ilella cittadinanza. 

Il numero imponente di socii che ~ià 
conta la Filiale ili Prmticelli, e gli auspiCi! 
con i quali è sorta, ci fanno sperare che 
possa interamente rispondere ai fini cui 
sono chiama te ,le Società operaie che s' i· 
spirano a principii d' ordine e di religione. 

Fu spedito infine a Sua Santità il se· 
guente telegramma : 

c Nopolf, 12 ottobre !884. 

« A 8. S. Leone XIII. 
~ Oggi inauguravasi . Ponticelli filiale 

« Associazion'l napoletana operaia Leone 
«XIII. Nostro arrivo venne incontro cit· 
« tadinanza intiera - Apparizione bandiera 
« sociale, acclamassi entusiasticamente San­
" tità Vostra. Percorremmo paese, dimo· 
< strazione indescriviblle giovani Federa· 
« zio ne napoletana~. operai parlarono occa­
" sione, Santità v ostra oggetto discorsi. 
« Applausi continuati. Soci! Ponticelli, po· 
« llolo, rappresentanza napoletana implorano 
« :Apostolica Benedizione. 

« Presidente 
Avv_. VINCENZO MENZIONE.:> 

Al telegramma Sua Santità degnavasi 
far risponi:lere ,Per mazzo dell' E.mo Segre· 
tario di Stato m questo modo : · 

c Roma.. lS ottobre. 

« Avv. Vincenzo Menzione, 
« Il Santo Padrll riconoscente all' atte· 

« stato di filiale attaccamento e di ossequio 
« datotgli dalla Società Operaia Cattolica dì 
«Napoli e dalla filiale di Ponticelli benedice 
« di cuore quanti ne fanno parte. 

« + L. Card. IAOOBINI. » 

ESTER.O 
Inghilterra 

V1one annunziato che i membri catlòllci 
della Oamera dei Oomuni intendono alla 
riapertnra del Parlamento di q~oovero ona 
inte~pellnnza sulla offesa fatta alla libera 
amministrazione del Pa\rimonio internnzio­
uule di. Propagand11, e si sono perciò pro­
curati lutti i documenta relativi a quesl~ 
gmvissima questiono. 

Francia. 
H.1 destato profonda impressione 11 Parigi 

il fatto avvenuto l'altra SOI'a presso la 
polveriera del campo di Satory, vicino 11 
Varsaillos. 

Il soldato Guibert, che trovnvasi in fa­
zione colà, voune ferito alla mano da uno 
sconosciuto con un colpo di f11cile. 

L'impressione è tanto più grave, inquan· 
tochè è q ne sto il terzo fatto di q ueslo ge· 
nero che si verifica. 

I due primi attentati non erano riusciti 
e non si era potuto scoprire gli autori. 

Belgio 

l dispacci della Stefani dicono che nelle 
elezioni muoinipnli avvenute domenica i 
liberali trionf~rouo da per tutto. E' notevole 
che la Stefimi si compiaccia perfino della 
elezione 1li Janson, cupa doi ropubbl:canl 
mùiculi. 

Secondo di8pacci di giornali liberali, fra 
lo città, sole Malines e llru,:es elessoro can­
didali cattolici. 

La slampu liberale tende ad esagerure: 
le notizie esa Ile si sapranno .a giorni. Oon· 
viene sospendore ogni giudizio. 

DIARIO SAORO 
Merco!'dì 22 ottobre 
S Verecondo v. c. 

Cose di Gasa e Varietà 

Statistica Municipale. Dal bollettino 
statistico del Comuce ·di Udine prendiamo 
i seguenti dati riferibili al mese di agosto. 
I nati vivi nel mese fnrono 81, maschi 
40, femmine 41, illegittimi 12 d no . del 
quali riconosciuti. Ni1ti morti l; aborti 2. 

I morti furon•l 8ù, masohl 49, femmine SI. 
Gli atti civili di effettuato matriuwnlo 

registrati all'ufficio di Stato civile furono 16. 
Gli emigrati in altro comune della pro• 

vi o eia . furono 34, in al,tra provincia del 
regno 27, all'estero no3sono. 

Gli immigrati da lillro comune della Pro­
vinoill furono 41, da altra provincia dei 
regno 39, nessuno dall' estero. 

Gli animali rilrodottl nei pubblico ma­
cello furono: buoi 125, vacche 73, l ci· 
vetto, 660 vHolli fm morti o vivi, 9 ca­
strati, 165 pecore. Il peso complessivo 
delle carni macellato fu di chilog. 67153. 

Si constatarono 65 contravvoozlool n­
Regolamenti municipali e furono lotte dci 
finilo con componimento. 

Lg causa trattato dal Giudice conciliatore 
furono 652. 

La temperatura massima nel mese fu di 
33, l il giorno 12; 111 minima fu di 10. 
6 il giorno 28. 

Esposizione internazionale delle 
invenzioni e strumenti di musica in 
Inghilterra.. Una Esposizione Inleruazio· 
ntdo dello invenzioni e !strumenti di mn· 
sica dova aver luogo nel mag~::lo pros. a 
Soutb ICensington solf,o il patronato della 
t•egina VIttoria e sotto la presidenzl del 
principJ di Gilllcs. Questa E~pos'zione com· 
prenderà d ne grandi dì visioni. Ne liti prima, 
qu"lla delle invonzioui, saranno ammessi 
tutti gli apparacch•, pt•oces3i e prodott.l 
musicali inventuti o messi in uso dopo il 
1862, ciò cbo pet·motterà di reudorsi r<t• 
giuae do i progt·cssi rt•alizz 1ti dorante l'n l· 
timo quarto di secolo. La seconda divisione 
della musi~a molto più ristretta riunirà i 
tipi d' !strumenti di muaica rJ.ei quali la 
data non rimoot:1 al di h\ del principio di 
quuslo secolo, ed inoltro le macchine, ap­
parecchi, o processi occorrenti alla loro 
costrUZione o impiegati dalla scienZ<\ ed 
arto della musica. Questa parte dell' E;po­
sizione sarà completaltl CLJU collezioni ete­
riche di strumeLt, o pitture e incisioni 
che si riferiscono alla mttsica. 

Aperta nel maggio 1885, l' E3posizione 
verrà chiusa sei mesi dopo. Slranno asse­
gnate alle vario classi medaglie d'oro, 
d' argento e di bronzo e diplomi d'onore. 
LJ dumarlde davono farai pervenire al se­
gretario doli' E~posiziono a tutto il pros­
simo novembre. 

AN~UNCI BIBLIOGRAFICI 
: Calendario Universale per le fa­
miglie. Là Ditta Editrioo Francesco Manloi 
di Milimo-,:_ via Dorìni 31, ha pubblicato il 
Caleudarlo Universale por le famiglie per 
l'anno 1885 (Anno VI), elegante volume 
in·4 di pag. 80, illustmto da ,100 incisioni 

ComtH'èilde io primo luogo tutto quant.o 
risguarda la parto astronomica, e molte 
utili nozioni d'interesso privato e com· 
merciala, como per esempio le Tariffe 
postale . e telegrafica 'l'assa di botto, 
Tabella riassuntiva delle Provincie di 
Italia, ecc., ecc. 

Fauno segnitQ, opportunamente illustrati, 
~variati articoli sopra argomenti la più 
parte d' nttualitl\, oomo l'Esposizione 
Generale Italiana del 1884 in Torino, 
le noti?ie storiche colle illusl1'azioni dei 
principali monumenti di Mila1lo, il 
Va1·o delta nave Ru,q,qiero di Lauria, 
l' lnau,qurazione del Canale Villoresi, 
Alerv e ,za sua oasi, Interessanti cenni 
bio,qrafici con analoghu illustrazioni, e va 
picendo. Novelle e Aneddoti morali e 
piacevoli, Scherzi, utili Nozioni d'aqti· 
cottura e di famiqUa, Rice/tario, 'Me· 
dico, di vasa, Massime e Sentenze celebri, 
Necrologie1 occ.; chiudesi con Rebus e 
Rornpit:apt svariati, il tutto riccamdnle 
illnstmto. , 

Por Il modico suo prezzo, di Oent. 50, 
il Oulondario Universale per io famigio è, 
11 dir vero, u" 'libro' ineoutestabilmento 
molto utile, un almanacco 'JLd.speusubile 
nelle Famiglie, Studi ed Uffici, unico i n 
Italia nel suo gonerfl, che comprende con 
tanto buon gusto e l' utile ed il dilettevole. 

La Cremazione consiàorata nei rap­
porti religiosi, morali, igienici, meùicc­
legali ed eco n o m ici. 

La Verona Fedele ba )Jubbiicnto una 
serie di articoli scl'ltti dali: egregio. pub­
blicista co. Alessio Basi e quindi li ha 
riuniti in nn libretto che vorremmo ve­
nisse largamente d1ffuso. 

Nei suoi Mticoli l' egt·egio scrittore di­
mostra ad evidenza come l'affare dell' In· 
conerimento dei cadaveri non sin altro ohe 
una sudicerin,' un trovuto !lla~sonico con­
trario al sentim~nto religioso, alla morale· 
sociale, all'igiene ed alla economia. 

Il libretto è veodibile t'rosso In tipogra­
fia Merlo·Marcbiori in Verona al presso· di 
o~otesimi 26. 

MERCATI DI UDINE 

21 ottobre 1884, 
Granaglie 

Grun. eom. veo. L.11.50 a L. 12.--.-
~ nuovo ) 9.- ) 10,50 -.-

Ginllono ) ) 11.- .. 11.50 -.'-
Frumen. » ) 14.- » 1&.50 -.-
Sega la ) 10.50 ,. -.--.-
Lupinl ) 6.25 "' -.- ~~-
Oastagnd al q. ) 8.- ) 12.--.-

» maronl ) 10.- ) - • ....o~~-,-
Sorgoros3o .. 6.50 )lo 6.75 -.-

NOTIZIE DEL OHOLERA 

Bollettino sanitario ufficiale 
Dalla meenanot~ del 18 alla meneanotte del 19 

Provincia ·di Alessandria: morti 2 -
p,.o,ìlwitl di Bolo,q11a : morti l - Pro­
vincia di Brescia : morti 3 - Provincia 
di Campobasso : morii 2 - Provincia 
di Ga.~erta: mo1·ti 2 - Provincia di 
Cuneo : morii 9 - Provincia di Geno­
va : m0rtl 5 - Provincia di Modena: 
2 morti - Povincia di Napoli: morti 
37 - Pt·ovincia di Reqgio d' Emtlia: 
l morto - Ptovincia d{ Roviqo: morti 4 
- Proniucia di Salerno: Di1lla mezza. 
notte del 16 alla mezzanotte del 18 : 
molti 6. 

TELEGRAMMI 
Bruxelles 19 - Il risaltato dalle ele­

zioni fu no importante trionfo poi liberali 
cho ottennero una forte maggioranza dap­
pertutto. Le vie di llrnxelles sono animate. 
Nnssnn <liMordina. Le elezioni di Janson, 
Vaubumbeck e Hayvart destano entusiasmo. 

Bruxellei 20 - Groppi di persone 
pen1orsero iersera le strade; v no nero rolti 
alcuni vetri dell' uffiuio d~l giornale Le 
Patriote. Disordini senza gravità. Alcuni 
arrosti. Avvennero disordini lievi oncbe 
ad A nversn. 

Bruxelles 20 - I giornali liberali 
dicono cbe il risultato delle elozioui esigo 
lo suioglimento dello 0;\mero o il l'illro 
del gabinetto. 

l giornali clericali dicono che le posi· 
zioni delle duo parti salvo alcano lievi 
modifienzioni restano come primu. 

Bruxelles 20 - Da nn esame delle 
elezioni secondo lo impressioni . dei circoli 
li bora:! e conset·vatori, risulta che l' elMto 
oltonuto nelle principali città ò in f11vore 
dei li bora li. , 

Quanto al guadagno materiale dollé dtfe", 
parti riassnmesi così: l Cùnsorl'atori gua­
dagnano due capoluoghi di. circondario 
(Malinas c 1'urnos) e sei o~pQI~oghi di 
cantone. l liberali gUIId~gna!)O, tre capi-
luoghi di Oautoqe. ' 

Iersera a Maliues venaero rotll i vetri 
di alcuni istituti e oooventi oatlolici. V an• 
nero ftltli 17 11rrcsti. 

Parigi 20 - (Senato) - Gavard!o 
domanda di interpellard sull'Egitto. 

Ferry dice che l' logbiilma lo avverti 
che f:mì comunicazioni al principio di 
novembre rigaar,lo l'Egitto. 

Prega di uggioroare l' ioterpollanz~ al: 
20 novembre. Approvasi. , 

L~ Oamera discole i progetti locali. 
Parigi 20 - Il Temps ba da Bra­

Xdlles: ll.itiensi che. l'Inghilterra accetterà 
definitivamente l'invito alla Oonfurenz~ 
soltanto soiia questioni generali. 

Oercasi ora di risolvot·e le qtlestioni par· 
ticoll\ri pandJuti meditlllto p1·evio, aooordo 
dello parti intot·ossate, fra cui la delimi· 
!azione dei territori fra la Francia è l' as· 
sociazione internazionale. 

l commisHari dd debito domandarono 
l'urgenza dinanzi ai tribunali. 11 governo 
respinse. In seguito ad un accordo do"li 
avvocati la causa fu aggiot·nata a qu11ttro 
settimane. 

LOTTO PUBBLICO 
Estrazioni del giorno 11 Ottobrs 1884 

VENEZIA 
IlARI 
FI!tENZE 
lttiLANO 
NAPOLI 
PALER.MJ 
ROMA 
'l'Oll.INO 

19 - 82 - 12 - 72 - 61 
25 - 29 - 86 - 69 - 61 
22 - 84 - IO - 26 - 23 
2 - 71 - 19 - 23 - 83 

45 - 50 - 83 - 78 - lO 
43 ·- 44 - 64 - 30 - 48 
90 - 42 -· 34 - 43 - 7 
21 - 41 - 44 - 72 - 61 
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~: ·tE INSERZIONI .per l' italia e per 't e'stèro si · dcav~rio esclusiv~!liante all' Ufficio . Annunz( def giornale~ 
0Sf3ERVAZIONI 

~tnzlorie di U(Une 
lriE'rEOROLOGIOHE 
R. Xstltuto 'recnico 

2\f~!l4 oro 9 an t, ore 3 ~-ore -~ pom 

'Ba:rometro rirlott() a-9~ alto 
iJietri 116.01 aul livello,del 

759.Q7 756.82 71'6.ol :roare . . . • . milllro. 
U midìtà relativa . ·• • 81 72 813 
Stato del cielo • • • • coperto coperto misto 
:Acqua ca~en~o . • · ; .. gocoie - -
V t ) direziOne • ·· , .• - SE -
· en ° telooità:chUo~ •. o l o 

Termometro .centigra. o. 12.4 14 7 115 

. Temperatur!l'··milasJma 15.1 
~- c minima 1.0 

TemperatUJo. mmima . 
all'ap,erto • . • 8.5 

l 

' . 
_ _.___t.-J.~..:. 

Dtpoo!to in Udine 
presso l' utlicio ànnun~l 

·del Ciuadit~tJ. ltaliatoo, 
:wia Oorghi N .. 28.. . 

Pròzzo L. 6 àlla bot­
tiglia valida per.gior;n,i 
20 di cura.' · · · · · 

..;._.......,. 

Nello sl11billmento Ca•· Il 
sn1;ini sÌ· trovano tutte 

Sjìocialità na•ionalÌ 
ed ost•l.l'~. tutti gli elrd; 
monti Ò·l •pparoechi piò 
recenti per ahir~rg~~< 
vini, liquori, profum~rif 

- ~----/'-.--· -~­
.I0"11U1BRI ~I GOMMA-w \ 

: Pre•so l' Utncio Annunzi ~ 
· .. 'Jol Citl<~dino lt~lia~,, Via Gor· 

': .. · gh: N. 28 Utlino, si &ssu Ullno commis-
diçni·p,lr timbri di.,gomlna,: i segu"n~i f•l'ezzi •• " 
Timbri nutOmat.JCI 'tàseJ.bnt N. 1 t 2 cadfl.ono r, .. &.co 

'~,-; 11' • ,. , 3 S• &udi.Siml ' 5.50 ' 
• ciondolo dt trtnrel atateml • r..oo 
• orolQglo t•tc·eott " 6.2~ l ·l· a erotOglo- gra.-.Gt •· 7.00, 
z. lapis ' · • &.00 
a l&'pls e pe~ll& • 1.00 

l Jlr~z?.i' ·qu\· aòpr&: iRdleàti, a' inten lono per· timb1·i I.!Om· 
\)!eti, cioè compre~il la plncchotta· in !!"lmma, la •••. 

! : toletta e11 nn !laconcino d' inchiJsli'O. Si for• 
' · nis9o~o l''!~• ,timllri a dala ,ariubile. 

b. lndi~~ensablle al viaggiat.•tt· 
: . • : •• 1 • 

).:~ 1"7omodi•ahnl p~'lio~\ni.dl affari, ;òmmercianti -~-
>co·. , neèeaaarii per:tùUi. gli uflici, st\\llilimeuti , 

·.~·: .n d uatriali, eco. 'eoc. . , ... . ' ,,/ .. -,--

f 

. R~!J.t~t~P!~~~l~!~l\!A l 
i onmc. A~·o.· .A Su.A MA.EST_~._L,"" H ... g~.~'NA n~ .. LTA.. LlA 11 prcp:uato da SOTTOCASA Profumlf'rt~ 

, ~OBIIJ~TOB.JI DBBVETTATO , 

DELLB ' ·· 

J:~R. Oort.l·ci•·Itnlhi e di Porto~uilo 
'_: i .'"•. '•· .i P.\\~ !4 l A 'Y Q f :, : . alle, _EspQslzio~i lndus1riali di Milano l 
; ' ' . ' 1871 • 1201 ' "·' 

. '• Qu~st~ nouqtìet godo da assai moi.ti onni il ruv~r~ .lcllu · 
lljù 11lta aJ,"fsto~raiia.e vie.po gius\!u,uculo pref~ri.to ad ogni 
altro. preparazwne· d1 tat·geoer~. l•.sso consBrva pqr mollo 

te. m ... po 1~ emdràg.ranza·.· ti nou ··.macchià .. mouo.mamento il. l i\lzzolettO. · . . 
~v; li:· · Flacone L:. 2,C'>O o L. Cf,, 

':tende presso J0 Ufficio annu~!ili del Oillttdino Ilalhmo .. 
.. ' ·" . ___ ,_._1 

Udiùè ...;. Tlp. I'atì:onllto. · 

criNbl~P~~s~tfu·.;. 
~- ttn 'ì'ti~ft .. !i. thtfà . vìr eiì~ ci.~bbè ~· 

s•l U\vòlò di qùi\~iinque se~re, .:o.ònfo di lettere, uomo 
d' affari, impìegato1 JVvoeatO, . notaio, ooe. .. . . ; 

L' lt!dispeo.sabiM, oUre ad essete tfìl oggetto utJlts­
slmo, può servJ,to alléhe dt elegante ornamento da serit-, 
toio per signoro.. . ; 

Prezzo 1 Lira. · 
Ddpo~tto alla libreria dei Pati'Otiàtò, UtÙnl. .. 

i~ POLVERE DENTIFRIC~--
1 DJ. COH.ALLO 

No~ ~· à inconveniente più rincrescevolo ~ho l' &\'91- \ à•nfi 
lporchi i quul! guashno l'alito • ci rendono intolleral>ili in 

. oompagnia.. Por ovitnro tale apin.eento Btato, procuratovi lt~ 
Polv<~re dentifricia di tJm•allo, ar.ticolo di tutta confldomm, c 
l' uniea ehe non contenga ,preparati nocivi. N<ltta i denti. im· 
pedioeo la carie o tutte lo allro malattie della boeoa. Coll'uso 
ilalb. Polvere corallo, ia pochi mooi oi &VI'~ la dontatura,biuucu 
oomo l' avorio, e i deatr più aegletti '""luiòtano in poeo · tonipo 
la loro robuote1n • blanohe&Za, La Ì<l&lola ouJIIelente per 
•ei meai, centoaimi 80. 
Ven<leel all'Ufficio a11nand del OittadiM Italiano, Uùin"e. 
~ 1i>Agiuuplldo eeat. 150 _ol JIOI~;ohi*" lllalqlo ~r!J 
~ la ua IGlo paoeo pot~We. 

~--------------~----= 
R.anno Chimico Metallurgico 

all',Es~osi~iono. di Monza 1879 Brevettato e promlnto 
• • . ~-----

. Vere brunitore istantaneo degli oggetti d'orq, arll~"!"• ,fK!clafond, 
6ron..ao, rame, ottone• stagno, ace. oec, perfpltamonto lgtotuco, molto 
economico o di facilisaimo uso, o couseryf\tot•e ~asoluto d:Ji metalli, 
onorato da numerose attestazioni ed encomi, raccomandato allo 
chi.eso, stabilimenti, tramwio, alberghi, caffè, .~co. nonohò .Br tut~& 
lo famiglio por vera ed aàsoluta utilità n q \la ripulitura e rolati~• 
conservazione delle posa.terio, suppollottil~ di cucina i~ raruot ar~ 
gento, oeo. ace. . 

Vendosi in flaconi gràhdÌ a ceul. 60 qadauno, mozzo llaoo~ 4,0 
centesimi. -Bottiglia da litro L. 9,60:,ln tultà ltalia dai pw•e•· 
palj droghieri. . • . · e 
~sito presso l"uf!ìoio annuu~i del Cittadino Italiano. 

' t:"e richieste alla fabbrica dovono ·o .. e(e dirotte esclusivamente 
111': Inventore - G. C, DE LA! TI - Milano, via Bramante n. 35. 

• N.B. - Qnolunquo altro liquido POI': Io stesso scopo posto ~ 
da ,er•i in vop.dita sotto qualsiasi deqorhinazione, è, e ·vel'l'b. d~· 
clojarato falsificu>ione. Esigere la firma del faùùricatore sull'et.: 
chetu. portota dai 6aconi o ùottiglie! e b~da1·e. a! Timbro mG ·ca <-J 
(ftÒWIM, aulla oerN,aeca a aiglllc <lei med!"im1. . ........ , , ..• ~ 

'PoLVERE l INSETTICIIlA. 
CON' SUPERIORE APPBOVAZION'B 

INNOcuA ALJ.,.A SA~UTE PEi..Ltt PERSONE, -'~MM.:ESSA AL:t-J. 
. ESf'OsJ.iiONs. lTJi.t..IAN.Il DE:!., t86.t 

Modo di servittenc: 
l, Per pulire i lottì dagl'Insetti se ne spolveriz1a il ta• 

volato e le foe•ure, i matorasl!\ od i paglloricci ~ 2. ·Per le 
zanzare se no brucia. un tlintino su d un carbone o in una 
tazzolina. con spirito, tonenPo chiusi gli usci ed i balconi, l 
fiori. e le piante si possonp liber.lre dalle formiche. spol~eriz .. 
zandone i ·fiori, e ponondola intorno . al fusto delle p1ante 
medesime; 3. l crini si ripuliscono dalle pulci spargendovi 
oopra lo specifico o strpppicia,>\doli leggermo1Jte. sino n che 
esso sia penet~.to fa·~ i peli ; .4: Lo e,tce~C ~i ~acci~ aulla to~ta 
o ve esistono p1docch1 eU altri msett• d t s1ma!e genere; 5. l 
pa~ni si conservano;·liber~'. dal tU:rlo, so, nel polli in serbo !i 
si s~anda sopra .o ·nelle pteghe questa .polvere; 6. Le gabb10 
degh uccelli o lo etio doi , ,polli ecc., si possono. conservar~ 
notte dai .fastidiosi· inaetti, e spargendo ne ·tra le piume del 
Ai:Jiatilì ai rendono libefi. dei medesimi; 7. Per le camere, 
nell~ ~ui tai>pezzerie eaistono cimici, si bruci la polvere per 
distruggerle. · 

l'r•••o dell'astucci~ g~andl CSf!l 65, acatola.cent. ~5. 
Deposito .in Udine. presso l'ufficio annunzi del gior• 

~ 
naie. Il O(ttadino Italiano. 

.&.nlnnreado eent. 'o •l ~11ed11ee col mezzo del p~~~ po•t&ll. 
•'~'h~ ~ . 

Questo miracoloso ritrovate. uni· 
·ve1•salmente è stato riconosciuto giove~ 
vole per tutte le malattie, per dolori 
nevralgici, dogli• reumatiche, dolori 
lll'tÌcolari, per llu•sioni, per conf!.1sionì, 

escoriazioni, pet· piaghe, per livl· 
pet• male di fegato, per le amor· 
a per tutto ciò che ha attinenza 

medicina. 
fica ti, •agolarmento ·legalizzati, 

lcom.Jll'•ovamo la 1ma efficacia. Primarie 
medico·scientifiche ne attestano 

la· sua bontà e potenza. 
Si. vendo in tutte lo primarie Far­

macie d'Italia al prezzo di L. 2; L. 1.50 
~~~~~~~:U~,·~g]L~. l la boccetta. Chi ordina dodici li e la spQtlizione gratis f\ domicilio. 

unire al vaglia relativo cent. fiO 
per speoa · !l'asporto in pacco postale. 

Quwdo 1 Divina Ptovt>idetua è. per il bene 
dell'umanità, eaeondo ètllcace por qualunque malattia età e eesoo 

Depooito in Vl!NEZIA prosso l' Agen•ìa Longega .S. Salva• 
tore; \i armacia Zampirotli S. l\loisè; dal sig. 'Lo,do~ico Dasna 
e.\ pònte dei Baretteri : a!la farmacia C. I!Otflflr alla Croce 
di Malta; A. Piotsri faarmacia al re d' Italia corso Vittorio 
Emanuele e AnoiUo oampo S; Luca- In VaaoNA, Giann.Uo 
<Hlla Chi<Jra, · 

. Deposito lu Udine prosso l' UfJicio annunzi del 
fiittadi11o Italiano. 

ORARIO DELJjA FERROVI:A 
~ 

PARTENZiE ARR:t;VJ: 

ore 1.43 aut. ·misto ore 
• 5.10 » omnib. 

per • 10.20 ,. 'dirétto · 
VEl:!EZIA .~ 12 fiO pero. omnib. 

" 4.46 " •. 

2.30 !Ili~, .mi.s~o ... 
:o 7.37 :. diretto. 

da,. " 9.1>4' :o oillnib. 
VENi!ztA ,. 3 so poti!; ·· -~ · · 

·,. 6.28 .. diretto. 
" 8.28 :o omnib. • 8.28 ~ diretto · 

ore 
per ,. 

ComtoNs » 

2.50 an t; misto 
7.54 ,. omnib. 
6'.45 poro.· ,. 

oré L11 ant,' roiato · 
do. » 10.- » omnìb. · 

" 8.47 " " 
CORMONS » "12.30 pom. » 

• 8.08 ,. ,. 

ore .5.ti0 ant. omnib. · ore 9.08 ant; omnib; 
da » · 10.10 ~ ·diretto per • 7.~5 » diretto 

PonTEr~BA ,. 10.35 .. • omnib. 
» 4.30 pom. ,. 

PONTEBBA• 4.20 pom.omnib,: 
7,40 .. -~ .. 
8.20 . » diretto 

... 
» 6.35 • diretto. 

----------------------------------~· 
. :#=::U;4;~~±i..~~L~"~*::ti*A 

BOH: Più LE 1flUSTI GO NSEGUENZE DEL TAqLio 
DlU, 

flf1fr C . .A L L I ![Q 
Espor,tazlone dd premiato lini samo. Lo.sz, callifugo 
l~mparabil~ per l' Aritètiéll, Egitto; Turchia, ln-

ghillofra ~d. Au~lt-ia~Unghoria 

Queoto premiato Callifugo ~i Lasz Loopoldo di Pa­
. dova, orwai di fuma mondiale, estirpa CALLI, occhi 

pollini ed indurìJncntì cutànai ~Jenza tliaturùo e sen_za 
, fascìaturl), adoporaDdo il mOrlesimo con l.:tn semplice pen· · 

nallino, - Boccetta cnn etiqhotta ros!!l L. l ; con eti· 
eholta giulia 1.50 munita del111 firma autografica dell' ia· 
ventoro e dO' modo di usare il f.'alli{ttgo. 

Dopo.•ilo por Udine & Provincia pl'OBBO l' UJ!Ioio U• 
niJUZi dol Cittadina italiana: 

Coll' aunumtn di cont 50 Il •Pe4illce franco ntl Rern• t'ffttU .. 
Ilde U ltrll.do dd p~cpt: to•tall. ' 

N BUON Fi~·HNE 7 

.PER L.E FA;,\,liO·L'HiJ 
el etilene coli• POLVERE AROMATIOA FEIINET 

~re)arata dauà Ditta SO A V E e· .Com p. 

In queo!a polvere sono contenuti tutti gli 
ingredienti pér formare ·un' ecoellento Fernet che 
può gareggiare con quello preparato dai Fratelli 
·Branca e da altri importanti fabbriche. Fa0ile .a­
prepararsi, è pure molto e.conQmieo, noa coa~a..D.do 
~l litro nea~cha la mèt~ ,di quelli cbe ~i trova~o 
1n oommorcno. · · 

LA dtlt per 6 ·litri {eoll' f"tru!eue ee1t& ttlt L. 1. -
eell'anha.nta di eent. 60 si llpe41Me CQl me.1110 del. p~coh1 
r!ttlaQiool all' Ulllolt bnullll itl àooll:o Qlornalo. · ' 

/ P ASTA PETTORALE · 
:r.t."'tìT PA.STXCQ~ 

D~LLB 

M:o~che dl Sò B":ne<lot.to a IS. G~rva~lo 
PR!U;lADATE DAL CJJJMIOO 

RENIER (UO. :n:.t.rr1'ldTA. 
Queote Pnel\ccho di vir,tù en\mante in. parUempo ~be cor; 

roboranti souo mirabili por la P1·ontn gu;.ui'gìorìo ~ello Tosai,- A8-' 
ma, Angina. Orippe, infÙtmmuziblli rH Gola." .~itfJ'oèldori,' Co-~ti~ 
pazioni, Brouchiti, Sp1.1to di aa'n6u~. Thi_ p~))~oRaa·o inaipiento 
a· oontro tutto le affuzioui di petto o ùollo vie re:~piratori'e. 

Ogni scatola contien~ einqtJ.n.uta. Pa~ticpl-..,~-·­
L' istruz;iono d~ttagli,utu. pe,l r11;oÙ9 di .sorvi'~aouo,' tr~vasi "' UJLi~,tl " 
alla scatola, ·, · . . 

A causa fii molto CatAif: ~doni· V6rificaht ai camòiò l' eti-'· 
chotta della scàltola P.ltlla 1 a ala •i do v•·~ o•i(let·e la.lia·ma del 

pr'èpare.to~~· Ptet::o' delÌa. scatola T..,. 3. ('~h 
~ V ennA tonces!;o n liovoslto tH'~li"O l'ufficio annunzi del. nmctro. fl'lorriale. 
~rt'aumflnto tU cent 50 :-~1 spot.l.i3U~ •IVUoque e.sl~H~· il se.~vlzlo dot p~~occhJ p<.ldçdl, 

,,,. il ].lipl!ll!l, 

Ir.":'.:::.!•;"" ... · .... -:.. .. "' ... :.,:..-_.:_ .. · •. _··~: ..... :. ·:;.:;;;: ... ::::;...;.~"'7"'c::-"'':'""":·~ _;_, ... ~-cc:~~~ P; 
·!1 4 C Q "ll.:T A 'l 

BALSAMICA- D1NTIFRF'A SOTTOCAS~ 
1: ®. . Cl. per hl ·''n:~ ~e~:1_,~~~~;t: ,, :·~va .... l.~ll.f! 

~ prepa!~J~ da,. s,on·o~:4~. p~o~umtere , 
.&; foRNITORE J3t~EVJi:TT.A.TO 

. d~ll~ . . ' . 
! nn. Oortl d~ H•!;lio. e d l JO•or~pg~H'? l 

- PR~MIATO . · l ..n. Eop~rllllonilnduÒtrl<ll 411l'lli~n• 

j, Nul'a ~s'sto. ii ~~~\;:r~:~l:~o· pt~i· ~~;tii !]ll'<;;tO. 
la pitlu<.sitn vis~-·ìu~ che sif.lrm~ iu':M~on,'jltùticd: 
lArment<J delle pe1 sò11e che·&· fl'rono l' tndlgeatl' ne- Le 
imrticelle 'dd ci uu che rimangono fra i der.. ti si .pu-. 
tr< fano intaecandq 19 ,sma!•n,e col tewpr ~otuuqicauo 

1
1 

uu' ndorP ft>tidn tllln bocen C!mtro'qilesti u1ènnV,4tìi.cnH,, 
' l' Ac(lUa balSJ\Jlltcl). 1'-'oL.L<-'<''.hosn..è 

li uu ntuelilll. <.ccolleìitisslilio·td.irlullltiile,''auchti ',Pèr, 
jr l,bt;mre i denti dàl' thrtino_ Jr~ip(r·n,te, :; _per·guul:ir.• · 
i i Il dolme r<'umallco dm dct,•'c! ~!cliSI N lllllls<.'Oihn•tco,. 
! i l' couRa·rva e fort•lica le. i'rl<'~i v~, r<'udo· 'i· dl•4tl Lllln• 

chi e rl/1 ~u· 11lito soH·tità ,e Ftscht·zza, · 

l :fla.·:ono L. UQ, e a,. ·1. 

l 

i!l 
SI nnde P~:"~.~)~ ~~~~:.ht -~·,l!~l·uf~~~,.f~~! ~:;t~l,~~j~··!~n(in~P. 
-~ ... ·~~-~·~ -- ·----~ 

-r-~ .. -··; w~ 

•l 
l 


